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La Recarlo di Valenza Po si 
distingue per l’indiscussa 
qualità dei suoi diamanti: 
massima purezza, taglio 
russo (perché brillino di più) 
e colore da D a G, il meglio 
della scala cromatica 
possibile per i «migliori 
amici delle donne».

un’azienda brillante
come le sue gemme

Alfiere della cultura del gioiello 
artigianale, da oltre 40 anni la 
maison d’alta gioielleria Recarlo 

porta nel mondo il valore del vero made 
in Italy. L’innata passione per i diamanti 
e l’amore per l’arte orafa hanno spinto 
il fondatore Carlo Re e i figli Giorgio e 
Paolo a trasformare il laboratorio valen-
zano in un’affermata azienda di preziosi, 
che si distingue per l’indiscussa qualità 
dei suoi diamanti: massima purezza, un 
taglio russo (per una maggiore rifles-
sione e brillantezza) e un colore da D a 
G, il meglio per gioielli che trasmettono 
desiderio, carattere ed eleganza. 

«Scegliamo da sempre di mante-
nere inalterato l’alto livello delle 
materie prime, l’attenta ricerca stili-
stica, la massima cura del particolare 
e l’indiscusso legame col distretto 
orafo valenzano» affermano Giorgio 
e Paolo Re, entrambi vicepresident 

dell’azienda di famiglia. 
L’inedita collezione Anniversary ne 

è oggi l’emblema. Raffinate creazioni, 
per celebrare momenti sublimi, dalla 
romantica incastonatura a cuore, simbolo 
del sentimento più puro ma che non 
distoglie l’attenzione dal vero protagoni-
sta, il diamante. 

Famiglia e tradizione, unite all’espe-
rienza, alla sperimentazione e alla scelta 
strategica di non delocalizzare la produ-
zione sono i valori premianti di Recarlo 
che, nonostante la crisi del settore, ha 
fatturato 30 milioni di euro nel 2010. 

Nel rispetto dell’ambiente. Recarlo 
si presenta con una nuova sede comple-
tamente ecocompatibile che racchiude 
l’intero processo della filiera. Storiche 
botteghe artigiane lavorano internamente 
per il brand, trasferendo in esso tutta 
l’esperienza, la tradizione e la grande 
qualità piemontese. �  n

Recarlo
Settore: gioielli
Dipendenti: 100
Fatturato: 30 milioni

Giorgio (a destra)  
e Paolo Re, figli  
del fondatore Carlo, 
entrambi «vicepresident» 
dell’azienda.
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